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BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali inglesi, senza distinzione di 
partiti, si occupano della questione di 
sapere se il ministero  Gladstone sîì riti 
rerà prima del 5 marzo, giorno stabilità 
per l’aportnra del Parlamento,‘ovverò se 
attenderà, come già focero sîr Roborto 
Peel, lord Melbourne ‘6 Tord Derby, un 
voto formale di totubna dalla Camera. 
Quasi tuiti i giornali si Sccordaho nel 
consigliargli di ritirarsi prima del 5 
marzo: essi inotàno SMpratutto l'inte- 
resso della pronta spedizione degli af- 
fari. La riunione della Camera dei co- 
muni; che ordinariamente ha luogo al 
principio di. febbraio . si troverà que- 
stanno ritaidata ancora d'un'niese. Gravi 
ed anche terribili questioni sollecitano 
imperiosamente l'attenzione del governo. 
La fame travagiià 1° India; un inferto 
gno ministeriale, por quanto breve possa 
essere, portereblie ‘ima dilizione fatale, 
è quello infelici popolazioni affamale non 
possono sispettite. Tinporta cheil potere 
passi, il più prestò possibile, nelle mani 
di un'amministrazione forte e durevole 
che possa proporre provvedimenti pronti 
ed efficaci ad assumere la responsabi- 
lità. D'altra parte, l’anno finanziario 
volge al suò fetdithè'; si ‘sa che in In- 
ghilterra la chiusura di ciascun eserci- 
zio ha luogo il 34 marzo. Un mese sarà 
già perduto a cegione dell’ aperlura ri 

ita della sessione ; bisognerà ancora 

iar passive olto © dieci giorni, ne- 
essari alla formazione del nuovo gabi- 
netto ed alla: rielezione deî' ministri che 
sono destinati a farne parle. Si dovrà 
quindi votare. il bilancio apasso di cors 
anche nell'ipotesi. del ritiro immediato 
del ministero attdale, Perciò il Times 
non dubita che.il sig. <Gtadstone ed i 
suoi colleghi, preoccupandbei sopratutto 
lall'interesso pubblico, acpetteranno em 
rassegnazione la loro Sconfitta © Me 


sateianno la propria rlegififiona stia re- 
Fanno la propria Cofosciglo il ricul- 


{ato dello serutinio riell’aftimo collegio. 
Paî! Mall Gazette ® un po hi 

risorvata ; essa non ammeg® che le an- 
tiche tradizioni debbano essere trascu- 
rate: l'antico uso era essenzialmente 
buono € lodevole essendo una prova di 
rispetto verso”l'stutorità ‘tél Parlamento, 
la sola autorità sovrana riconosciuta d: 
gl'inglesi. La Pall Mall Guzétte temo 
di vedero introdursi in InghMterra ln 
pratica degli appelli diretti alla nazione, 
dei plebisciti ; essa non ammetto poteri 
© sovranità extra-parlamentati‘; nondi- 
meno consente oggidì a capitolare: su 
questo punto, o, veduta l'urgenza delle 
circostanze, si rassegna a dare al sig. 
Gladstone lo etosso consiglio, degli altri 
giornali. 

La 
pubblica alcune considerazioni intorno al 
dispaccio del conte di Usedom fatto se- 
gno a tante controversie; 

Nei Circoli compatenti dell'Austria, ser 

il citato giornale, si è decisi a non conce 
dere alcuna infuenza sulla politica austro= 
ungherese alle memorie dello precedenti 
ostilità colla Prussia. Questo soltanto gna- 


dap998 00093 


LA GIOVANE CASTELLANA 
corra) 


La sun agitazione si faceva sempre mag- 
giore: ella pensava a cidche dovrebbe o 
potrebbe. seguire: pensava al’ miglior 
modo di cuetodirlo, di nasednderlo, di 
salvarlo, colui ch'essa amava con tutta 
la forza e la'pastione del suo cuore. Egli 
le sarebbe ora tanto vicino! Ma sorge- 
vano ‘ad un'tratto, di mezzo a questi 
pensieri, strani fantasmi de'tempi ‘pas- 
sati... Osvaldò Mé$b de tiappariva, ma 
quale amanto infedele... Detlet, il f&- 
dele amico... la sua'balln cognata... il 
duro @ dispotico fratello... ‘ossa ‘stossa 
nella propria disperazione; nella propria 
ostinaîa, orgegliosa inflessibilità... ‘tutte 
codeste immagini sorgeviinb a un temiji; 
uno strano accozzamento, a dîr vèro!.. 
Me tutto ciò non tardava fa sparire, 
vinto dall'angoscia, assai più viva ‘@pro- 
sente, della realtà. 


tentiseo Th tbutiniaziohe delle Yatazini è- 
michevoli fra i due Stati vicini. 

E applito trito del conte Afdrassy di 
averla fattà sihita colla politica delle recri- 
ininaizioni e di avera preso a guida della 
politiea verso ta potenze estero solamente 
gli interessi della monarelia avstro-un- 
pherose. 


Pubblichiamo più innanzi i particolari 
dell'arrivo dell’ ‘Austria ajPio- 
troburgo. Tutti i [giornali «di Pietroburgo 
pubblicano ‘articoli nei quali manifestano 
la Toro soddisfariono per questo viaggio 
dell'imporatore Francesco Giuseppe. 

La Gassela Tedesca iti Pietroburgo 
Sdrive a questo proposito: « Le reci- 
< proche visite dei sovrani è Te_ prove 
= di amicizia fra i governi di Russia, 
< Austria-Ungh ermania ed Italia 

stabilirono un'unione solidale che gus- 

rentiscè l'incremento pacifico di que- 
gli Stati. » 

E tà .Vordische Préese dico: « La 
© Russia ch'è disposta ad ogti htto pa- 
« di d ogni amichevole riav 
< , è una guarentigia del nante 
< nimento della paco. » 

Questo carattere pacifico del viaggio 
dell'imperatore Francesco Giuseppo è ri- 
conosciuto da tutta Ja stampa, compresa 
la francese la quale però va fuor del 
seminato quando lo considera come una 
din zione contro la Germania. 

Era stata annunziata tina circolare del 
inistero belga ai vescovi del regi.o per 
raccomandare a questi ultimi maggiore 
prudenza nelle loro pastorali. 11 Bien 
Public, organo del partito ultramontano, 
assicura che quella circolare non esiste, 
ma che ad ogni modo nessuno può 
tere in dubbio la prudenza patriotica dei 
vescovi del Belgio. 

o suo 

LA TREGUA PARLAMENTARE 


ll voto della ‘Camera del giorno 12, 
cliò ha segnato ‘Ta divisione della sin 
sira, è stato interpretato in varie guise 


dai giornali liberali cha lissontomn della 
ciali ma. Gli uni non vogliono 


vollero nel rinforzo récato al ministero 
da una frazione considerovolo della si- 
nistra altro che, un provvisorio aiuto per 
far trionfaro la logge. della circolazione 
cartacea, gli altri, considerandolo come 
l'indizio d'an’allesnza . d'una fusione e 
di°un conitubio ; ne temono lè conse- 
Quénze. 

Considerando le condizioni si del Mi- 
nistero che della Camera, persistinmo a 
credere che ‘il cambiimento avvenuto 
nei partiti si ‘abbia ‘%a riguardare con 
animo tramquillo è sereno, non potendo 
destaro apprensioni. di sorta rispetto .al- 

indirizzo della politica generale dello 
Stato. 

È questo ‘il''gidizio' dio abbiamo 
espresso tppena ‘piòfferito quel volo, e 
siamo persuasi che vi aderirà chiunque 
per poco riflelta a’ lavori più urgenti 
che stanno dinanzi alla Camera. 

(Quel. voto nòn è ancora un contiubio. 
lom si scorge nel ‘gruppo de’ deputati 
di sinistra che si sono di dal Joro 
ainiico parlilo per unirsi al ministero, il 
nuovo Rattazzi che possa, compiere dl 
grand’atto. Corte posizioni parlamentari 


Divenendole- alla lunga ‘insopportabile 
tale stato, uscì dalla stanza, le cui pa- 
reti lo sembrava Ta_soffocassero ; ‘tolse 
nel gabinetto ‘adiacente Jo sciallo ed un 
velo che sì aniodò sopra Il capo, e us 
di ‘uovo sulla terrazza , ve riconiine 
ai passeggiito senza posa sue giù, til 
volta arrestamdosi presso alla balaustrata 
e intendendo l'occhio ‘in ‘distinza ‘nel 
Jiuio. Ma nortinono colà ufo a Yima- 
fiore Niingamanto; l'aria, chiusa ‘6 po- 
sante, serrata ‘da grossi nivoloni che 
niegavàno la ‘pioggia, non rinfrescata 
da apiro di vento, le gravitava aildosso 
come cerchio di piombo. E guardava, 
guarilava lontano; giunse” al margine 
della terrazza’, è ‘inalmiebfe, con passo 
alquanto incerto, scese i gradini cle 
mettevano nel fiarco. 

Udi Hattere Il toccò. 

— E quinil'mche! — Wormon) — 
io non reggo più a lungo. 

E girò la tantonata, venne al cortile, 
sciolse’ la catona ‘el grosso cano di 
gulirdia, che, fiducioso e festante, le 
balzò intorno : gli linpose col cenno di 
stano tranquillo, e si avsiò, segulta dal 
fedele atifmiale, lungo le mara dol purco 
od i cimpi tranquilli , fino all'ingresso 
del non lonttino bosco e nel punto in 
ul i sentiero o attraversa SO 

‘questo è giunse fino al sej 
Bellet. Qui sedette sul musco appiò 


GIORNALE QU 


non si ripetdno. {Le circustanze nelle 
quei nel Paflniento subalpino si è com- 
piuto il cormiibio tra ‘1 torte Cavour è 
l'on. Rattazzi erano molto diverse da 
quello nello quali si trova ora la Camera. 
Allora voleva il conte Cavour romperla 
apertamento coll'estroma destra, da cui 
sî sentiva assai lontano per To ste pro- 
prio idee liberali © riformatrici, è riuscìr 
non poteva fuorchè stendendo ln. mano 
all'on. Rattazzi. Î stato un fatto con 
molto studio 0 con grando prudenza pre- 
parato. Non si è compiuto in modò st- 
bitaneo; l'on. Rattazzi e î suoi amici 
non si unironò al conte di Cavour come 
un corpo di soldati che nel di della bat- 
taglia si distacca dall'esercito per wmirsi 
alnemico. Il passo chie facevano verso 
il conte Cavour èra misurato sul passo 
clie il conte Cavour faceva verso di loro, 
© l'unione si è compiuta sotto la «forma 
d'um programma politici 

Nella prosente condizione parlamen- 
taro niento vi rassomiglia. N ministero 
non era chiamato a dare guarentige al 
partito liberale nè aveva a risolvere una 
grande quistione ‘politica, contrastata da 
parte de’ soi antichi amici. La quistione 
che la Camera aveva da decidere era 
d'ordine economico , e il ministero sa- 
pova chie a destra gli oppositori del- 
l'oggi sarebbero j suoi sostegni dell'in- 


lero @ la Camera hanno 
ragione di preoccuparsi de’ provvedi- 
menti di finanza. Il nodo della quistione 
è qui. Nè diciamo solo de'provvedimenti 
che saranno discussi, ma di quell 
dlie si dovranno proporre, affine di 
melter fine al disavanzo @ avviarsi ol- 
l'estinzione del corso coatto. 
Lo scoglio a ci ruppero molte volte 
i ministeri nélla quistione finanziaria è 
stato, prescindendo dalla invincibile op- 


Rolia'querdella siniaina, i fncro appoggio 


torto della destra. Finchè il ministero non 
si riconosca capo del partito, col quale ha 
obbligo o interesso di proceder d'accordo, 
sono inevitabili dissensi grandi o piccoli 

Parocchè Ja disciplina de’ partiti non 

giustifica chie mercè la mutaa Bducin 

la reciproca corrispondenza di sentimenti 
@ di idee sopra ogni quistione che sorge 
nel paeso e nel Parlamento. Il ministro 
che faccia un progetto di legge grave 
sopra materia molto disputabile*senza 
assicurarsi dell'appoggio del suoqpartito, 
non ha diritto alcuno di far ficiamo 
alla disciplina. Lo presenta a su$ fischio 
@ pericolo e deve subirno lo conséguenze. 

Questo è ‘una delle principali regioni, 
per le quali ‘la destra è stata divisa in 
parecchie quistioni finanziarie, e i mi- 
nistri si scno sentiti deboli. 

Conviene ora impedire che la stessa 
cosa succeda pei provvedimenti di finariza. 
Se i depatati di sinistra éHe 11 giorno 412 
‘appoggiarono il ministero di destra, sono 
determinati a. sostenere i provvedimenti, 
che, secondo l'on, Mingheli 
accrescere le entrate dello Stato di ‘cin- 
quanta milioni all'incirca, e respingendo 
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dolla pietra e appoggiando il capo su 
questa, immobile e muta. 

A sinistra ella aveva i campi volli 
verso il castello; a destra il sentiero 
si perdava poco oltre nel buio dell'alta 
foresta. 

Il cane, accovacciato ai suoi 
tendeva l'orecchio; ma non ima fronda 
si moveva, nè s'udiva uno zitto. Lon-| 
fano lontano rumoreggiava ii tuono di 
quando in quando, alcuno rade goccie 
di pioggia cadevano con strano rumore 
sul fogliame di supra al suo capo. 

nche quivi il tempo non le passavai| 
più ratto, nè il cuore batteya più tran- 
quillo ed il fronte era meno ardente della | 
povora_ solitaria, condannata a sì Jento] 
aspettare. 

‘A un {rallo si passò la mano sugli] 
occhi, imperocchè le pareva di aver in-| 
traveduto ciò che tanto bramava al fu-| 
gace bagliore di due lampi che si suo-| 
dessero valoci è sparsero di luce mo- 
mentanea ma viva la strada a cui mi-| 
ravano i suoi sguardi. Lasciò ricadere 
la mano e balzò in piedi. D'intorno al 
lei era già tornato buio profondo'e le 
foglio tremavano, scosse da un violento 
repentino buffo di vento. Ma pure... non 
era soltanto il suono dell foglie agi 
tate quello che ora,, lontano, indistinto, 
‘a sbalzî veniva al suo orecchio... col 
capo inclinato, rna ritirandosi colla per-| 


OTIDIANO 


‘ua politica negativa, eho si risolve in 

d'inerzia "e ‘d'impotenza; si 
Issocietanno alla dostta perchè mod Sia 
fenlito per le finanze l'anno corrente 
come è stato perduto l'anno passato, al- 
lora, essendo allargata la base della mag- 
Bioranza, il niibistero si sentirà più 
Torte per compiere l'opera sia. 

È ne' provvedimenti di Anatiza che 
l'unione deve manifestarsi, è nella loro 
approvazione cho deva. essero attestato 
l'accordo della nuova maggioranza. 

Dalla discussione di quei prorvedi- 
mienti devo perciò emergere la fision 
Per l'Italia la quistione finanziaria, in 
mancanza d'altre d'ordine puramente 
politico © morale, può ‘ben essere il 
fondamento e il vincolo d'un partito 
di maggioranza. Non ci si richiedo che 
l'intima convinzione di dover a ogni co- 
sto pel bono del paoso affrettare la ces- 
stiziono del disavanzo. C'è questa con- 
vinzione ? Noi crodiniio che ci sin e ci 
dobba essoro, altriinenti il voto delgiorno 
12 non si spiegherebbe o si spiegherchbe 
male. Laondo ci parrebbe ora inutile il 
discutere sulle conseguenze di questa 
evoluzione di parte della sinistra pel mi- 
stero, 

Approvati i provvedimenti, la situa- 
zione politica sarà meno impacciata e al 
ministero non rimarrà forse altra qui- 
stione urgente da risolvere salvo quella 
di presentarsi al piose per le elezioni 
gonerali 
—_—e__——__ 

IL GOVERNO SETTENNALE 

Duo lellaro importanti vennero. testà 
pubblicate dai giornali francesi: una dol 
sig. Rouher, l'altra del principe N: 
leone. Il primo esorta i bonapartisti a 
sostenera il poter settennalo del mare- 
sciallo Mac-Mahon; _il secondo rifiuta 
qualunque adesione, sia pur temporanea, 
a quel potere. » 
sto mia contraddizione così grande como 
pare a prima vista. Il sig. Rouher o il 
principe Napoleone vogliono entrambi 
che sia fatto appello al sulfragio univer- 

ntranfbi affermano che soltanto i 

popolari hanno il diritto di deci- 

torno alle sorti. definitive della 
Francia. La differenza sta solo nel tempo 
in cui la sovranità nézionale dev'essere 
consultata. Tl principe Napoleone respinge 
gl'indugi; secondo lui noancho un go- 
verno provvisorio può esistero so non è 
sorto dal suffragio universale, e nessun 
governo che non derivi da questo è le- 
gittimo. Il signor Rouher è non meno 
assoluto nella sostanza, ma transige nella 
forma. In altre parole crede che verrà 
il momento in cui la questione sarà po- 
ata francamente fra l'impero © la re 
pubblica, è allora la dovrà risolvere il 
‘suffragio universale; ma intanto'il potere 
settennalo del maresciallo Mac-Mahon è 
una tregua, e, quel ch'è più, una tregua 
prodolta da un governo legalmente sla-| 
bilito. { 

Questa differenza, però, diventa quasi 
impercettibile se si considera che il si- 
‘gnior Rouher ammetto la possibilità che 
‘urtenimenti imprevelduti sopraggitngano| 
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sona ‘maggiormente verso i cespugli, e|| 
tenendo stretto îl cane pel suo collare 
di cuoio, ell’ascoltava îmmobilmerite. Le] 
‘pareva di udire il passo di cavalli chel 
‘s'appressavano e infatti non s'erà în 

‘avanzavano © tro ‘cava- 
ieri, tre! eran sovr'essi. Il cari si'di 
‘id ‘abbaiaro e ‘allora i sopraggiunti, già! 
‘ticini s'arrestarono e'Lorenzo, con voce! 
ropressa, chiese: 

— Havvi qui alcuno? 

Ildegarda ‘allora si precipitò ‘innanzi 
sforzantosi di ravvisare chi. fossero gli 
altri due: 

— Siete qui voi... è andata bene ogni 
«cosa 

— Per, Dio! — esclamò Lorenzo —; 
Sua signoria, essa stessa! 

Un altro frattanto era balzato, da. ca- 
vallo presso a lei; essa ravvisò Gu- 
glielmo: 

— Ed Usvaldo?... nonè qui anche 
lui? percliò non parla? — chiese essa. 

Ei proffori finalmente, ma come a 
stento, le seguenti parole : 

Iranquilla, Gilda, sono qui ancli'io. 
lì signor barone ha il braccio rotto; 
non posso nasconderlo nel bosco. Ed uno: 
dei birri ci ia veduti; non fece a tempo 
‘a inseguire ma ci lia veduti. Salite voi 
tessa sul mio catallo e sollecitate di 
iecarri a Lindow. Voi potete montare 
‘sur una sella da uomo? 
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ta Mom, al'ultalo el gioriaio, N42, pino 
Qubo Wreriata, gene vii alici pl. — ioni 
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sà i reclami devono sssero inviati franchi 


Dire 


ll Giornale. — Non ni restltnistono i 


Potigli 


Pone, N, 54 
simi 60 ogni 


ui 
renti 


Colonna) Roma. — Presso 


— Pagamento antioipato, sn 


Tibbinabihti che si prendono per l'estéro devonò pigarai n oto. 


ad ‘abbreviare la durata. del governo del 
maresciallo Niîc-Mahon. Chi sarà\giudice 
di questi atvenimienti imprevedi 

itatùtto della coriveniietita di sostituire 
per niézzo del stffragio \niversale un 
tegime delînitivo al regiihe provvisorio? 
A questo punto, incominciano le iicdr- 
tezze. Se la tregua non deve  nocessa- 
riamente durare selle anni, ma può es- 
sere abbreviata, a che cosa si riduce 
l'appoggio che le presta ‘il sig. Rouher? 
Tra lui e il principe Napoleone non v'è, 
tidunque, dissidio cho sull'opportunità di 
ginocar l'ultima partita. h 

Ad ogni modo î giornali governativi 
in Francia hanno accolto con dimostra- 
îioni di viva Soddisfazione la loltera- 
programma del sig. Rouher, perchè al- 
meno essa li assicura che l'ex-ministro 
dell'imperatore Napoleone III crede ne- 
cessario un po' di tempo prima che si 
possa. ristabilire l'impero, e durante que- 
sto periodo di sosta a) rà Jealmento 
il maresciallo Mac-Mahon senza discu- 
terò sulle origitiî del Suo governo. Quo- 
sto è l'importante per ora. Tn' fondo tutt'i 
partiti pensano come il signor Rouher. 
Nessuno ha la certezza che si possano 
compiere tranquillamente i sette anni di 
potere concessi al maresciallo Mac- 
Mahon; tutti aspettano l'occasione pro- 

izia per giungefo SI compimento dei 
loro desideri. ma intanto ritengono in- 
dispensabile il riconoscere la legittimità 
del presente governo della Francia e di 
rinviare ogni discussione sulla forma di 
governo a tempo più opportuno, 

Il sig. Rouher, pertanto, ha fatto di- 
chiarazioni quasi identicho a quello dei 
rappresentanti di tutti gli altri partiti 
che appoggiano provvisoriamente il po- 
tere settennalo. 

Il principe Napoleone non ammette 
transazioni nè tregue. Ciò evidentemente 
dipende dal diverso modo di apprezzare 
le condizioni della Francia. Ma non si 
può a mono di ricordare che il signor 
Rouhe? ha sempre dato prova di cono- 
scere nssai bene lo stato degli animi e 
le disposizioni do’ suoi concittadini. Egli 
dn Figiito ‘he fueala sua adesione si 
don comprometta il trionfo della causa 
per la quale egli combatte, ma giovi ad 
agevolarlo ed a renderlo più sicuro. Egli 
sa bene che la memoria delle passate 
sventure non è cancellata dalla mente e 
dal cuore de' francesi, e'che molti di essi 
attribuiscono quelle sventure ‘all'impero. 
Pertanto, nell'interesse del'pattito bona- 
partista sarebbe prottaturo l'inferrogare 
la volontà popolate: ‘Qiiesta dov essere 
stata la considerazione che la guidato 
‘il signor Rouher, nomo esperto nell'arte 
di temporeggiare, e troppo sugace poli- 
tico per non intendero che la Francia ha 
bisogno di quiate, e’male incogliorebbe'a 
chiunque volesse turbaria. 

Comunque sia, ‘gli screzi cho ni ven-| 
goto manifestindo nel ‘patito bonapar-. 
tista, per quanto si vogliano dire evi, | 
‘ditidorio gli animi e rendono assai dif-| 
fieile la vittoria. Se alle altro sciagure 
delle Francia si aggiungono nuove sud- 
divisioni dei grandi partiti che già ren-| 
dono malagevole il dare definitivo assetto || 
al governo, verrà. giorno in cùi questa | 
impresa diventerà addirittura impossibile. 
Una riezione non può: atdare lungamente 
irinanzi © tanto mieno prosperare, ritar-] 


— Si — rispos'ella senza lasciar tra-| 
pelare l'interna’ emozione: — Ma tut 

— A me miòn ci pensate ! ripreso Gu- 
glielmo e scompatve di mezzo ai cespu-| 
gli. Ndogarda, aflitata da Lorenzo, balzò] 
[în sella senz'altio*diro © ‘a ‘rapido trotto] 
s'avvicinaréno ‘insieme al castello. Ella) 
slava presso a ‘lùî' è l’esaminava coni 
isguardo indagatoo, ma ‘ulla gli disse. 
Soltanto allor clie furono scesi finalmonto, 
prosso alla dimora di Ti, essa gli chieso: 

— ‘Potrai camminare ? 

— Credo di si, rispose egli con fibcal 
voce. 

— Va bene, appoggiati pure a mo. 
Lorenzo, bada ‘bene ai cavalli. 

E mentre il serro s”allontanava con 
quelli, essa condisse l'amico suo fino a 
una piccola porta che e'aperso senza ru- 
moro, lo reso Limgo le buio scalo, alla 
torrazza ed anche in easà, guidandolo 
sempre senza dar punto segno d'emoziono. 

Giunsero alla fine in una piceola stanza. 
Essa accese il lume è fissò il suo muto 
‘compagno. Seorse del sangue sul suo 
volto 0 sui suoi capelli. 

— Soi ferito? gli chioso; séi molta 
pallido. i 

itisa con tenuo sorriso la marca, 
chè Ja destra pendeva inertà 
lungo la petsona. Rispose con palesa 
aforzo : 

°"2°1) cavalcaro mi ha fatto malo ; il 


dando d'anno in anno la soluzione dello 
più gravi quistioni, e poichè i partiti 
esistono è almeno a desideraro che siane 
compatti e che non ne aumenti 
mero. 


=—=——i—— 
IMPERATORE D' AUSTRIA 
A PIETROBURGO 


Leggiamo noi giornali di Vionin del 19, 
gaenti dispacci particolari, all'arrivo 
in quella capitalo dell’imporatoro d'Austria: 
Sua Maostà l'imporatore Frantesco-Giu- 
soppe è arrivato il 19, alle 2 374 pomori- 
diane. Egli venne accolto alla stazione dallo 
ciar è da tafta la famiglia fimpariale, nol 
miodo più cordiale. Lungo lo vio rino al 
Palazzo d'inverno ch'érano gremito di gente, 
l'imperatore fu ‘oggetto dello più simpati- 
clio dimostrazioni di rispetto dalla folla. Le 
vio per le quali ‘passò il corteggio erano 
pavesate, ed în parecchio caso verano i Bi- 
sti dell'imperatoro è dello crar. 
Le musiche dei diversi reggimenti che 
facevato ala, intonavano l'inno dell'impero 
atistriaco. 


La sora del 13 dovova osservi un pranzo 
imperatore d'Austria portava l'uniforme 
di generalo russo, lo crar quella di ofticialo 
usseri austriaci. S. M. si trattorrà a 
Pietroburgo sino al 22 febbraio. 
—_—_—______& 
DIRITTI DI BOLLO 
Mit (v. N° 30) 
On. signor Direttore dell'Opinione, 

Le proposto presentato alla Camera dal 
presidento del Consiglio dei ministri in 
seguito alla sua esposizione finanziaria del 
27 novembre p. p., partirono tutte 
guente concetto: /ar fruttare le imposte! 

< Far fruttaro lo imposte (ogli disse) è 
questo il grido, è quosto Îl sentimento go- 
nerale, il voto'di tutta la popolazione. » 

Un'imposta cho fratta poco perchè pre- 
senta molte dificoltà di riscossione, ma che 
ai potrebbe far fruttare di più 
del bollo a cui sono soggette 
carico e le lettore di vettura 

Lo difficoltà nascono dalla natura stessa 
del documento sottoposto all''obbligo del 
bollo. Nascono altresi dai termini indeter- 


nati SL Oppio tn labva ner dit 
minato e queto bflzo: n 


Irifatti la polizza di carico altro non è 
30 non il contratto che si fa per i tra- 
aporti marittimi, e, secondo il nostro Co- 
dico di commercio (art. 390), dev essero 
formata almeno in quattro uriginali per 
poter far prova tra chi apedisco Ja morce, 
ila trasporta, chi la riceve e l'atmatoro 
della nave. 

La lottera di vettuta sidempio por le 
igrel: trasportate ‘per via di terra lo atesso 

che la polizza di carico.adempie per 
i trasporti marittimi. 
Può però supporsi elio’ Il veapitario sia 
io o della navo che dirigo odella 
Egual cos può sup 
‘porsi a riguardo di coloro che trasportano 
merci per via di terra. 

È questa porò tina ‘semplice ipot 
‘talmento per" i trasporti marittimi; poro. 
‘oiò non è guari ‘supponibilo che coluì il 
quale'può comprare una nave e le merci 
che' ne costituiscono ‘il carico voglia e vo- 
lendo abbia interesso. di ossorno.il capi- 
‘tano. Ad ogai modo nell'ipotesi fatta non 
occorre evidentemente ‘alcun contralto. 
Quindi © polizza di carico. o lettera di ret- 
tura non hanno motivo di essere. 

Or hene! la mostra legge sul bollo, te- 
nendo conto di quest' ipotesi, non ha im- 
-posto l'obbhigo di avere una polizza di ca: 


rr —————— 


peggio .si è.il braccio; il resto.è poca 
cosa ; bensì il capo lo sento assai gravo. 
Tranguillizzati. Pensare che_io ti debba 
recar'tanta pena, Gild: 

Essa gli strinso leggermente ‘la mano 
poi gli disso : 

<— Manderò ‘Lorenzo ud aiutarti a'mo- 
tivo del ‘tuo braccio. 

E soggiunse con accento , si” poteva 
‘quasi dire, indifferente: « mon timpie- 
tare , ogai cosa ‘andrà bene ; tu soi al 
sicuro. » 

Ri ‘si passò la ‘mano sopra la fronto ed 
‘îipri le labbra ‘come per parlaro ma non 
ne usci fuoreliò ‘in ‘rauco suono. 

Frattanto Lorenzo, cogliendo il pre 
testo di un piccolo incendio che'era 
scoppiato Il presso, mandava sollecita- 
mente uno de'servi alla città n chiamare 
il dottore, imperocchè, diss'egli « sa 
‘signoria erasi allarmata ed era alquanto 
indisposta. » 


VI. 


Erano passato cinque. sellimane lun- 
gho o affannose. L'estate avea ceduto il 
luogo all'autunno ; le rose più non imbal- 
samavano l'aria, gli asteri e lo gior- 
gino cominciavano a lasciar pondore Ta- 
‘udamente i variopinti o cap; il ento 

iava' sovente ‘sui campi ove, tolto 
il‘grano, eran ‘rimaste solo ario stop- 


rico è una lettera di vettura a seconda che 
trattasi di marittimi;o di trasporti, 
per via di terra. Si è limitata a porre una 
tassa di bollo sn questi documenti senza 
indiearo i casi in cui la tassa sugli. atossi 
deliba esser riscossa. 

Oltre a ciò la leggo non disso abbistanza 
chiaramento se la tassa di bollo debba es- 
sere pagata per lutti gli originali o per 
rino soltanto. 

L'art. 97 2°1. decreto. legislativo 14 ]u- 
glio 1866, dai quale è tuttora regolata que- 
ata ‘matoria, si esprimo nel seguenti ter- 
mini: 

«Gli 


ci di pubblica 


surezza Don po- 


« tranno apporre il visto ai fogli di via e 
allo lettere di vettura che non fossero 
« muniti del bollo prescritto. 
< Gli impiegati © i preposti delle dogane 
© gabelle non potranno rilasclaro veruna 
bollata o altro recapito concernente i 
sto e darvi 


« carichi di merci, apporvi il 
< corso ove non risulti loro che 


nite del bollo prescritto le 

lettere di vettura da cui i ci 

simi debbono essere accompagnati. » 

Ora è evidente che, per sottrarsi al pa- 
gamonto della tassa di bollo, basta il dire 
cho irattasi di merci lo quali non dovono 
essoro accompagnato da alcuna polizza di 
carico o dettera di vettura. — 

Queste ed altro simili frodi sono, fre- 
quentissima e credo che rechino al Tesoro 
il danno di qualche milione di lire. Impo- 
roschè ora non si sottopongono al bollo le 
polizze di c. sebbene esistano real- 
mente; ora si presentano in un originale 
soltanto, ora la stessa polizza si fa servire 
di più speditori o di più dosti- 
| avvertazi cho {tte codesto frodi 

(no generalmente a beneficio degli spo- 
iiloniati © commissionari, i quali non 
tono certo di riscuotere dagli intores- 
contertine a proprio beneficio i di 
riti cho sarebbero dovuti alla pubblica fl- 


dizionieri 


francia si trovava per la riscassione 
dolln tassa di bollo sulle polizze di carico 
© lettere di vottura in condizioni eguali 


allo nostre. 
misura all o 

trasporti per mare, fiumi e canali all'ob- 
biigo dell'accorapagnamento della polizza di 


carico (leggo 130 marzo 1872). 
Dichiarò inoltre soggetti alla tassa tutti 


i originali, © stabili apposito cat- 

sia per assicurarno la riscossione, sia 
yor impedire la presentazione di quello po- 
ili comodo che pur troppo sono in neo 


ste questo cautele, trovo an- 
to l'obbligo della tassa. per tutti 
quatiro gli originali, ma veramenti 

è quale fondamento giuridico si possa 
asporti marittimi è fluviali rendore 
obbligatoria la polizza di carico. Imporoc- 


o trovo gi 


ché, quando un atto non lia ragione di csi- 
store, si può egli ordinarne la formazione 
coll'unico scopo di sottoporlo al pagamento 


sesto 
dot 
ordine amministrativo, che non è qui 
luogo di specificare , molto facilmente. d'= 
jpedire affatto, Je molte 
gidi «i commeltouo. 
itulto perchè lo frodi presentino 
ptivo si potrebbe ridurre la tassa 


per esempio da L. 4 20 como è 

site 0 per oguuno dei 
vattro originali. Per le spedizioni în ca- 
lwtagzio xi potrebbe auche ridurre a con- 


tesimi 25: la ambi i casi. però la riscos- 
sione della tassa dovrebbo essore fatta c 
temporaneamente (per i quattro. originali 
della polizza. 

In Francia la tassa complessiva, per i 
o originali è stabilita, nella. misura 

docimi) se trat- 
DL, 420 
trattasi di spedizioni in cabotaggio, Kesa 
è riscossa sull'ori destinato a rima- 
del capitano. Sugli; altri ori- 
iene apposto gratuitamonte. 

Ma la tassa sulle polizza di carico im- 
plica una questione che non vuol essere 
considerata isolatamente. 

" o legislativo dol 44 luglio 1806 
sottopone 21 dritto di bollo di centesimi 
le ricevuto. date dallo ferrovie per 
da esse trasportate, Or tali rico- 


piouo l'tficio di lettere di vettura? E © 
sidurato sotto questo. aspetto il diritto di 


pio sla pioggia cadeva quasi tutti i giorni 
ali e i pochi raggi di sole che 
gione concedeva non valavano 
n alle piante frescliezza e 
ontrata la stagione delle pi 
nel castello s'era come in un’ isola 
in mezzo al mare, divisa dal mondo. 
Le lesioni riportate da Osvaldo nella 
della fuga (a molivo. dell'altezza 
vm 


ino soltanto nella frattu 
» le due leggiore 
esarono di maggior entità assai di 
iuanto Ilegarda © i suoi compagni 
avesse sUppont 

Diamine, mi 


centesimi cinque non è esso eccessivamente 


tonvo? 


Per mo credo cho potrebbe, ansi che do- 
vrebbe esser anmentato 


anche per propor 


zionar meglio Ja imposta tra i trasporti 


marittimi © i trasporti 

Nè vale il diro cho sul 
sporti ferroviari a grande 
già la tassa del 40 per cento, sì 
legge del 0 aprile 1862 ji che, 


ia 


sta davanti al Parlamenteliua progetto pet 


aumentare questa tassa fino al 13 


per 


estenderla in ragione del 2 per cento anche 
ai trasporti a piccola velocità. Imperocchè 
i trasporti marittimi non sono soggetti an- 
chiessi a 

E 


Îl diritto 


sporti ferroviari, non sarebbe. meglio au- 
mentaro del 10. per cento, a beneficio del 


governo, 
di quelli 


Del resto 


prezzo di 
velocità 
inatituita 
1874, 1 
come noi. 


cola velocità. m 


iò però 


ferroviari 


abbastanza: grave; perocchò 


30 marzo 
contosimi 


deîle ricovuto emessò in Francia dallo fer- 


rovie 
all'amo. 
To non 


sì grave aumento; né lo eroderei oppor- 
uno. È però un fatto che il diri 
di centesimi cinquo è troppo tenue e non 
proporzionato a 41 
sporti marittimi. È anche un fatto cl 
elovandolo.alguanto, se ne, potrebbe rica- 
varo un maggiore introito di qualche mi- 


lione. 


Gradisca, signor Direttore, i seusi, ece, 


STRADE FERRATE ITALIAN 


All'onorerole 


Non crediate, caro Amico, che io presuma 


molesta: 
recente 


cedere Ja 
nocessità 
pubblicare 


Dopo gli avvenimenti del 18 
valenti ufficiali del nostro esercito si det- 
toro a studiare il to 


per servigi 


x 


incipio d 


costruis 


stretta, ch 


lat 
ca mi 


atulati © condizioni non atti a verifi 


dappertutt 


nostra gibbosa penisola. 
AI quale ultimo proposito in particolare, 

allorelià l'Opi 

stingue, sotto ti 


raro nell'attuale troppo tenne misura 


tto di bollo sulle ricevuto, dei trasporti 


be l'Opinio 
accogliere, mi trovo costretto di fare sue- 


Non seppi pei 


petto itinerario e commerciale, 
tasso; della, veste della strate; 
are prov 


tasso di navigazione abbastanza 


indipendentemente da ciò, spinti 
tosto, di 


di bollo sulle ricevute dei tra- 


il prezzo, doi trasporti, marittimi, 
lmeno fatti;collo navi a vapore? 
tassa dol 10, per cento sul 
i trasporti ferroviari a grand 
isto anche in Francia, 0 vi 

con la legge del 40 settembre 
ignor Magne ha tostè proposto, 
di ostenderla ai trasporti a pio- 
la‘ misnra del 6 per cento. 
non toglie che in Prancia fl di- 


tato, aumentato, © in misura 
leggo del 
1872 lo elevò da centesimi 25a 
70 per ogni ricovuta. Il numero 


fa ascendoro a circa 14 milioni 
azzardoroi certo di proporre n 


attualo 


o stabilito per i tra- 


Di lei derotissimo 


e ___— 


Direttore dell'Opinione 
Roma, ‘I febbraio 1874, 


colle mio lottere, se, a_ quella 
stata cortese. di 


indico della 
pregarvi a 


presente. Siate voi 
lie mi stringe per 
anche questa. 


, parecchi 


dello strade forrate 
i di guerra. Fu ottimo divisa- 
sciva proficuo di 

sì nuovo, per n 


sino, da 


di vari _timor ca 


ittici tomo 
uni, in ossefulo ai quali 
ich Comare dine It 


ndo: dubitai che qualche parziale e ri- 


le non avesse potuto trionfare 
si 


ulteriore 
lerzo luogo, peusaî ehe l'esigenza 
litare si facesse velo della con- 
onomica, ponendo innanzi. pp- 


o e molto meno nel dorso della 


pie, ‘coll'autorità clio 1a di- 
lo di-Strade, ferrate stra- 


tegiche nel n. 449; del 30; maggio 1873, 
prese ad. appoggiare nuove linee attraverso 


l'Appennino suggerite în. un opuscolo 
talalo: Za nostra, rete ferrosi 


fesa dello 


‘ome. sodi 


sopra tocca 


denza nou 


credetti quasi in doyore, pei 


stichezza 
sog 


o cho si affice 


delle etrado forato 
vertenza, il. Genio, militare. 


è la; 
tato, linee cho non si attagliano, 
iso, a) sistema itinerario italiano, 
ino è asi 

diefaconti di © 
edi alla mite pe 
«operante Îîl 12 por 1000, id mi 
ria dimo- 

cho ho dagli Appennini e del) di- 
usi, di porre, 

lu 
i conseguire di leggeri simile age- 


volezza noi detti. mouti. e. loro. diramazioni. 


——————————« 


=V 
@ potete 
sterrebbei 


siete di forle tempra, IlJegarda 
durar a più cose cui non so- 
molti uomini. Ma non per 


questo biselna torcere i) viso. quano| 


Un uomo 


«limostra soffrire più di quanto] 


a noi sembri possibile, La cavalcata non 


deve aver fatto, molto bene a 


0! «k 
per giunti, è 
+ Rer esempio, 


la passoggiala 
di quanto v 


avreste potuto. sostonece. Ammalati’ di 
questo gouere delibo disvi chie vanno, 
portati , e voi avreste doryto, a vederlo, 
tornare in quello s istupidimonto, 
giudicara della gravità del malo; 
ritava compassione, non. disprogi 
natura sostione ciò clie può, pon di 
Iegarda si seuti profondamente vinil- 


‘a esaminato il malato che gia- 
» iu profondo letargo: — che 
endo la tua padroncina di scor- 
pelle e di braccio rotto? Mi- 
verie sarebbero codesto; qui sta il male; 
qui distro alle to 


ei deve aver 
roossa, È, di più, 
poi attraversato il parco 
i è salite lo scalet_A_paror. mio 

to più «more. di guanto altri 
possa farsene dopo un simile capitom- 
Selo. 

Falla castellana il buon vecchio che 
era sato medico ancora della di Joi ma- 
dire discorse così nel suo solito modo 
all. buona e perfino alguanto ruvidolto: 


liata 
pria cose 


a tali parole , alteso che la pro- 


ienza le diceva che erano me- 


rilato pur troppo. Essa aveva giudicato 
non mollo grave il di lul male, ed il 
vedernelo siffallamente. abbattuto, mas- 
rino nella provenza di quella che egli 


tanto asserfva di amare, è ch 


riveleva 


in tal momonto è dopo lali circostanze, 


era sembrato agi 


loriosa 


— Egli è debole! — 


chi di lol eguo 
ico maschio n valente. L'ama- 


a’ suoi proprii occhi, protuppe 
ancora, 


va a so 


stessa; — debole come è sempre atato! 


Credeva che 


—-a 


sognal ia lettera che vol, caro Dina, 
Tate nl No: 


liane sotto tutti gli aspetti cumulativamente. 
Rifagge dal mio carettore e costumo il 


farg Ben aj NEGRI: 
Fenici Mor nd dl pae 


cortesi, nè rispondenti appieno allo spirito 
delle mio osservazioni. Sembrommni, ehe si 
mirasse cogliormi in fallo con accorgimento 
di parole e con autorità, non tecuiea, che 
io del resto; francamento rifiuto, a fronte 
della stima scientifica. Ma, aliono dalla po- 
lemica, non fiatai, riserbandomi ad ampia 
trattaziono della materia a tempo oppor- 
tuno. 

Ed in questo proponimento permaneva 
quando il nomero 22 dell'Opinione, del 22 
gennaio, meltemi sott'occhio un grave ar- 
ticolo, che, ricordando la &rere (come ho 
detto). polemica costituita degli articoli 
succitati, mi spaccia addirittura, sonza no- 
per vinto. Vale a diro dichia- 

lo « la possibilità 
toscano con una 
ferrata Jo cui pendenze non supe- 
< rassero ‘1 dodici per mille. » Ecco qua, 
si dice, un piano di strada ferrata presen- 
tato al' ministero dei lavori pubbliei, che 
tronca la dispata, spiana ogai difficoltà; e 
gode del pregio singolarissimo di tr 
sare l'Appennino con quella moder 
denza. 

Per verità la prima mia mossa, od a 
vertenza come chiamai (che proprio feci 
fine di bene e per convergere’ le intelli- 
genze a scopo profittevolo) non parlava di 
Appennino toscano o non toscano. Accet 
nava all'Appennino in genero ed a 
consimili di monti nella pluralità dei casi 
è secondo la consueta conformazione di 
quelli: persuaso io che on smentirebbe la 
massima un miracolo che, come alla Pon- 
tehba permetto di passare l'Alpe senza tra- 
‘oro, così agevolissimo rendosse il varco 
della spina peninsulare. 

Ancho' a me, sino dal 4840, riuscì, per 
seguite non ipotetiche livellazioni , ‘adi 
giare la discesa del valico a Fossato, sulla 
destra dol Giano sopra Fabriano, mediante 
pendenza non superiore al tredici ed un 
terzo per mille, 6 solo 3000 metri di tra- 
foro culminante, Ma.il valico a Fossato è 
il più facile di quelli conosciuti dell'Ap- 
pennino; eppure quella agovolezza di dise- 
gno ron si volle mettere in pratica, nè qui 
alo sindacare il perchè. 

‘T'utto lo induzioni hensi cedono al fatto 
per nomo ragionevole : 0 dacchè mi si cita 
in fatto, ed nn fatto palp 
taziono di un pi 


pen 


lo senso. suona l'articolo 
cd in questo senso io 


Hi cura ar asammiaro quel 
0 tratto a venire in una strana 
sentenza. Quel piano, prescindandò da tutte 
le osservazioni minute, pirors, noi 
dice, la realtà della massima’ o, per 
Miro, deduziono «perimontalo du mo pro- 
ta colla lettera dell’ giugno. Come, 
i potrebbo rinfacciare, non vedete che 
pendenza più forto è del 12,0 per mille? 
resto la verità conosciuta? 

Sono momo cui non toccherebbero batti- 
ture anche quando avessi torto, appunto 
per la spontaneità e franchezza con ©ui mi 
addossorei un torto Sentito. Nel caso at- 
ato T'ereomiegto' d'aolicata. 19 nodi d6bb6 
‘preocenparo giudizi solenni’ cl made 
‘cheranno. Dobbo guardarmi dal suscitare 
polemiche o contrasti. Non voglio inter- 
pormi a ‘miro lecite cd ‘oneste. 

Mi limnito a. questa unica dichi 
dopo il fatto allegato cd il, documento of- 
ferto, convinto della gio- 
stixi vertii da 


0 sussistenz 
clpio. Gli Ap 
viamente col 120 13 por mille di pengio. 
Spero che altrì appretzeranno la rat - 
servatezza è si compiaceranno d'imitàre la 
denza a cui mi appongo. Non avrei ver 
rato queste brovi note, se mon vi-fossi 
quasi stato 
iocola. persona, non si Irattasse di cose di 
ipoxtauza, 0 di, aspirazioni (per non dife 
altrimenil illusioni) clie non conviene all- 


mentare, 


| = tremere 


‘0: quanto potè. dirigare. i. suoi, omaggi 
‘dl altra donna, e quando potè supporre 
chi 


commesso il ialitto, fu caag; di 
forso era, capace. Cho vale 
a me il.suo; a lui il mio.aiwora  iluujo | 
ciacco; il'nio pazzo amoro?: Perdonargli 
io ben posso, ma non potrò, giammai 
pensare a lui tranquilla ed in pace. 

Così olla aveva pensato: e giudicato dj 
lui; ed avova impartito ‘al niedico le in- 
dicazioni necessarie ‘@e datagli. notizi 
dello stato di lui con freldezza; o malu- 
more, 

Ed ecco perchè ora la coglieva in fallo, 
fl veceltio dottore o’ allo parole di lui 
sonti striogarai il cuore! Potora ella 
dunque per sempre etraro? Edera fa- 
tale ch'ella forse sompre inginsta verso 
di Osvaldo? 

Essa senti profondamentò ‘il ‘sio fallo 
è tanto di ripararlo.. Assinso essa stessa 
la custodia del malato (sempro fuori di 
sé) la qualo aveva prime abbandonata 
al servo. Sedeva, muta’ o palida, giorno 
@ nolta, presso a quel letto, senza dar 
retta alle preghiere di Lorenzo e agli 
avvertimenti dol modico, cho volera în- 
durla a prendori qualclio po'di 
Essa nà lemova nò «porava, — S'eg] 
vive... {0 non l'ho piorlfalo — pensava 
essa — s'egli muore, la ri 
punizione del mio acciecamento. 


n 
foro 


‘avvertenza non dispia- 
casse, che non fosse inopportuna; e la con- 


È pub- 
57 doll'Opiniione, 8 fiugno 


incitato, e se, più della mia | 


+ ol, agli è dabola!. Se anche | 


La Gamera continua la discussione delle 
nuovo imposte. Essa respinse l'imposta sui 
cappelli di forma alta, che ora stata pro 


In grazia di ciò, anche voi, caro Dina, 


dal (di Lorgeril. 1 legittimisti 

i e oe lino sota di leggi sontuarie. 

E: ‘So si lascia in' la grando proprietà, 

i, r] ni co) — ossi daranno Ita asc gps 
x lì 

NOTIZIE SSTERE; [til ire pedi Lea ton 


FRANGIA 
(Corrispondenza partic. dell'’Ormon®) 


(W)-Parigi-yersatitea, 14 fubbraio. 


Si tratta Gi Abbrefiaro (i (duo mosi di 
inzio Mash Vediliòt. A mò non 
ne dorrebbe. Veuillot è rispetto al Monde 
#d agli altri giornali cattolici in quai rap- 
porti in cui si trovano fra loro il gruppo 
dollo danze dello scultore Carposux o gli 
altri gruppi della nuova Opéra. Lo donne 
del Carpeanx sono ignobili ma vivo; le 
donne degli altri grappi della facciata dol 
monumento sono duro © pesanti como un 
discorso accademico. Un'inutilè vita è mi- 
gliore della mocle. Veniliot è migliore dei 
suoi confratelli cattolici; i suoi fremiti sono 
preforinili alla rigidità cadaverica degli altri 
giornalisti ultramontani. 

Nella sua lottora-manifosto il sig. Rouher 
dichiara che i giurati sono troppo propensi 
all'indulgenza nei tempi ordinari e che nei 
tempi grossi sono: troppo disposti alla se- 
verità, Le funzioni del giuri, so dovesi 
credere al signor Roubor, sarebbero quasi 
sempre sbagliato è fuori di proposito. Choe- 
chè ne sia, in prova della teoria del signor 
Rouher, il ginri ha condannato Raspail: a 
due anni di prigione. Raspail pubbli 
anno un almanacco, dove suolo 
delle conversazioni politiche. Egli ha la 
mania di vedere i gesuiti in ogni luogo. 
Nelle sue effemeridi egli li accusa di es 

veri autori della capitolazione 


all'anno. 

Il signor di Belcastel ha dichi 
yolore piuttosto le imposte di lusso che 
una imposta di successione, poichè il prin- 
cipio ereditario è Ja gran legge moralo 
delle società. 

Più difficile fu pigliare una deliberazione 
relativamente agli chégues. Nell'Axsombloa 
ei sono parecchi economisti e parecchi 
banchieri. Insomma il governo ci tenova a 
che lo chégue non polesso essare sostituito 
alla lettera di cambio, © vennero procla- 
mato lo seguenti disposizioni: lo chéque 
dovrà indicare il luogo dove sarà sato 
emesso e portare sorittà ‘in lottare: la data 
del giorno in Gui sarà stato titato; anche 
lo chéque al portatore dovrà portare la 
quietanza datata da colui che la ricavo; 
infine ogni stipulazione la quale abbia por 
ozgetto di rendore lo chégue pagabi! 
trimenti che a vista ed a prima richiosta, 
® nulla di pien diritto. 

Jeti è stato distribuito un progetto che 
tondo ad apriro un nuovo credito di quat- 
trocento mil correre i rifu- 
ici. Il Figaro si lagna che biso- 


gui mantonero i comunardi di Cartagena; 
dacclò furono intornati, non si poteva no- 
gare loro 

amento 
ja alcu 


pano © l'acqua; Ma il prolun- 
ionio di costoro non 
d'essere, è un 


di Parigi; di 
Delamontagne a cagione della sua fe 
al sistema Raspail; di avere fatto assasi 
are Paolo Luigi Courier per mezzo del 
Marat per mano di Carlotta 
y lenza avere doll'affotto per 
la compagnia di Ges, dovo confessare che 
il vecchio Rawpail loro attribuisce troppi 
peccati, più cho non ne siano stati commessi 
dai mombri di cssa. 

La morte di Courier è rimasta avvolta 
nel mistero, ma io giurerei che il dottore 
Delamontagne è morto naturalmente e che 
Carlotta Corday pugnalò Marat con un ferro 
messoì= in mano dai girondini © non dai 
gesuiti. 1 gesuiti sono puro intiocenti del- 
l'arresto dî monsignor Darboy, come le 
ferrovie non hanno alcuna colpa dolla ma- 
lattia dello patate, checchè no dica Raspail. 
Ma Raspail ha 84 anno, o Ja sua età lo 
scusa degli assurdi cho talvolta scendono 
dalla sua penna. Dagli sci 
non sono meno violenti di quelli del 
Raspail, ma clie non 


beri, 
fortuna altrove. 


essi andrebbero a' cer 
Il governo sp 
forzo di bracci 


accesi di passioni politiche, si cambino 
d'un tratto in pacifici agricoltori. 

Il maresciallo Mac-Mahon parte questa 
sera por il suo castello di Sully. La Ca- 
mera sta per prendore le sue 
carnevale. Desiderando di finirla presto 
colla discussione delle nuove imposte, 
cuni deputati vorrebbero che si ten 
seduta lunedì. La maggioranza deciderà cei 
tamente che non si tenga seduta nè lunedì 
nè martedì. 

Il presidento della Camora degli appelli 
corrazionali, signor Pasquiet, cugino del 
duca d'Andiffret-Pasquier è morto dopo 
brovo malattia. Lo stato di saluto dol si- 
gnor Schneider lascia tuttavia qualche spe- 
ranza; ma quando pure egli gnarisse, do- 
vrebbe ritirarsi dalla vita attiva e rinun- 
ziare al suo ufficio di Direttore del Creusot. 

La Commissione dei Trenta discusse in- 
torno al carattero della Commissione che 
SONE RRZASMICAja dalla formazione 
vorrebbe assimilare interamento' il registro 
elettorale al registro dello stato civile, e 
farvi intervenire permanontemento il pro- 
enratore della repubblica. IT signor di Talho- 
vet ci fa sapevo che lla Cominiskione del 
discentramento ha trattata la stessa q 

ione, smettando il parare cho la forma- 
delle listo si dovesse affidare al maire 
lo da un consigliere comunale e da 
un delegato del govorno preso fuori del 
comune. Ecco un vero discentramento! 

La Commissione dei Trenta decise che 
il procuratore della’ re, 
dl divito di 
dist 


ità dei loro antori, 
senza ostacolo per 
Ne potrei citaro moltis- 
od anche alcuni sottoscritti da vescovi. 
_ 3h luogo di assumerail'impossibilo gog 
del'aîg. Raspall, l'avvocato di quest'ultimo 
avrebbe dovuto leggere all'udieuza qualche 
branò dello pastorali di monsignor di Sé 
è diro al giuri: « Se questo è tollerato, 
perchè dovranno essere pi 

zioni contrario del cittadino Raspail? » 
L'Ausenblòo Nationale rimprovera ‘al si 

Raspai] d'esse 


tutta la Francis 


sita fede ; 

L'ovidento parzialità del governo verso 
il partito cattolico non gli sgombra la via 
dalla difficoltà contro lo quali ebbo a lot- 
Yare Napoleone III. Infalti' questo partito 
professa la massima: tutto o nulla. Poiolé 
‘iso non ottiene tutto, fa conto di aver ot- 
tenuto rulla, e Ja nuova circolare dol ve- 
scovoddi-Poltiers accrecerà vieppiù i dubbii 
£, le incertezze del nostro ministro dei culti. 
ili dosidera vivamento di non' avere a 
deferiro alcun vescovo al Consiglio di Stato 
per reato di abuso. 

Del resto la generalità rolativa è per- 
fottamente illusoria. Ma in questo caso re- 
aterebbe accertato che lo Stato non hr 
mezzo di salvarsi dallo ingiurie dei vescovi. 
Monsignor Plo se no indsehia dei consigli 
“di moderazione del signor di Fortou; egli 
non ha alcuna‘ tenerezza jar il ministero 
‘9 non si mostra nemmeno rispattoso verso 
l'Assomblea nazionale, IL duca di Beoglie 
dovrà sfogare fl suo malumore rulle spalle 
doi repubhilic 


ndobitaménte omesso e di 
a sorveglitnza  gentralò 
nuta del registro. -Il' numero 
sari incaricati di fare Jo 


seolti fuori del Cantone. TI sig. Batbie fa 
nominato relatore. 

Pare che sarà chiesto lo scrutinio ne- 
greto sopra l'impopolare imposta del sale, 
L'unione repubblicana ha deciso di votare 
contro e lin, deliberato ancora che iu caso 
di sci segroto essa farebbe pubblica 
Ja aua deliberazione per liberarsi d'ogii te. 
sponsabilità. 


_——" _——————- 


dichiarato di avere veduto fre. scomi 
ll medico parlò con molta energia: 

« Non sarà dunquo permesso, ad una 
signora di fare una, cavalcata di, notte 
#, 50 le cado il cavallo disotto, di farsi 
male, senza che piaccia alla, onorevole 
polizia di focarci il naso? E.hadate, 
— soggiuns'egli — che qui non si scherza; 
è una malattia seria davvero ed. ogni 
scossa, ogni, emozione, può riescir fatoJo, 
To esigo di aver qui, in casa. 

Egli ctlanne infatti che la non, fosse 
più turbata, almeno direttamente : ma 
nel castello rilevarono da più parti che 
non mancava di esercilarvi. pur sempre 
d'intorno rigida sorveglianza. E,.nondi 
meno fondamentu verace,a nutrir ‘tal 
sospotto non s'avera; nè si poleva sa- 
pere di positivo che Osraldo fosse stato 
liberato da Lorenzo 0, condotto ‘al.ca- 
atollo. Nè meno sì patava dubitare della 
malattia didegante. Ea ella si 
fece vedere di MUgrose, appasr ai pale 
ida od abbattata da, porger purche corto 
in pe Toe malattia, 

Quando ella venne,a sapere ciò che 
prima, le, avean taciuto (dello molestie 
solfario, cioè, per parte delle autorità), 
Je si rimescolò tutto il sangug, tanto il 


Essa elbo tempo nssai da espiare. 
‘Passarono otto” lunghi giorni innanzi 
che Ostaldo fosse ritortiato in sa Stesso 
‘e si polesse nutrire speranza di guari- 
gione. Passò un' altra. seltimana priinà 
cho tale speranza si mutasse {n cortozza 
‘è non blsognasse pensarò fuorché alla 
guarigione del braccio. In tutto questo 
ltempo Tidegarda non s'allontanò dal suo 
letto un istante, nè fu vistbils néminedo 
‘al suoi. Bensì l'amica 0 l’oducatrico sa- 
‘pevano che non éra ammalata essa stessa, 
‘ima i domestici, ad eccoziona di Lorenzo, 
00m gameralo rammarico di essì, riteno: 
vanp quello per vero. Della presenza'di 
'un altro, del fuggitivo, il di'out nome 
era indicato 6 ancusato ne'fogil, nes 
suno sapeva nulla; lo due signore stesse 
npn avean su ciò più che un vago so- 
‘petto, ma parola nè cenno su Osvaldo 
non era corso fra esso o În, gioranè ca- 
stellana, 

E tall prosanzione era bon necessaria. 
I dintorni erano stati tatti accuratamentà 
perquisiti e in Lindow stesso aveano avuto 
luogo dei tentativi di visite domiciliari 
e in sola energia di Sofla ©, talvolta il 
brusco intervento del medico, trovatosi 
per caso presento, avean tolto dal giun- 


gore a contezza dol vero stato delle cose. |'sua orgoglio st senti Prolon 
L'impiegato non cradett altro gran. rito, Essa fe' chiam diro « Ha 
cosa a {al malattia attesochè il birro, di |'erale stalo narrato cho si trovava spes. 


cui avea fatto menzione Guglielmo avea | sissimo a Girovagare intorno al castello 


500,000 pianoforti in Francia, e che questa 
imposta produrrebbo quindi cinquo milioni. 


ito di 


— Il signor Bartholdi lascierà Ja Francia 
verso la fine di questo mese e si imbar. 
chorà per andar ad assumersi) suo uficio 
di ministro di Francia a Washington. 

— ll sig. Schneider, già prosidinte del 
Corpo legislativo sotto napo od uno Mi 
più autorevoli’ rappresentanti del partite 
Bonapartista; fu colpito di an principio d; 
attacce d'apoplesaîa;che non ha avnto perg 
finora, alcuna conteghenta che inspiri sens 
inquietudi 

— Il prefetto di Marsiglia con suo de 
creto ha ordinato la chiusura d'un cafà 
di Tarascon; nél dipartimento dalle Bossi 
del Rodano, perchè qual cal ora freguane 
tato ia gran.parto dai. membri del Circo 
nazionale e d'an altro Circolo, soppres 
por decreto prafettizi 

Un dispaccio ‘da Versailles annunzia 
cho il grando stato-maggioro francara. lt 
sarà organizzato coma ‘il: prussiano, sore 
per capo il generale Borel. 

qua Freie Prese ha par &ipaocio da 


SvizzeRA 


I Journal de Genève ha un dispaccio 
Berna, che annunzia rta) 


curati dentit 
hanno manifestato il 
in ufficio. 


—Il governo di 


i nell'Jura, 
dosiderio di rientrare 


Borna ba deciso di pub- 
blicaro un regolamonto por facere tela 
dizioni doll'ammissione delle dontie all'Un 
versità. Giù l'Università dì Berna ha x 
‘quest'ora trenta giovani inscritto. La may. 
giòr parte sono ruaso è rame 


Un dispaccio da Li 
Belge annunzia che 


AUSTRIA-UNGNERIA 

L'Osservatore triestino 
dispaoci telegrafici 
Pest, 13. — Si spera che al ritorno del- 
l'imporatoro sarà possibile di presentare 
una nuova lista ministeriale, che in ogni 


caso rappresenterà un ministero di coali- 
zione. 


pubblica i seguenti 


Pell, 13: -— Lo stato di salute di 

dà motivi a serii timori. — SEE 
FERMA, Ad — AL eci. rn 

della Camera dei Siznori, è ia 
REN ciatore austro- 

ungarico a Copenaghen inato il conte 

Nalnoky) già incaridalo' d'alfiri a Roma. 


Pest, $A. — N Pesi 
il Parlamento sarà sciolto, 
GER. 


> La Germania è'uutorizzati 
priva di fondaménto ] 


faplo assicura che 


— L'imperatore non ha assi 
ghetto dato in onore dei membi 
figlio federale. 

— Alla s0îrde data 
atro-ungarico , 
l'imperatrice, 
imperi 


dall'ambasoiatore au- 
conte Karolyi, assistovano 
Il principo ela principessa 


vpi 

Il Times del 43 pubblica i soguonti te- 
legrammi da Calcutta 19: 

Sir Richard Temple fa gran bene. V. 
ticinquo centri di. soccorso: vennero! orga- 
nizzati a ‘Tinlitot sòtto la difexione curopes. 

gio gli sccordi: sono eccel- 


1 trasporti migliorano. I piantatori con- 
trattarono per:traxportare 4000 tonnellate 
di-riso-settimamalmente dal‘ Gange. 


_—————- 


@ cho fl resto del tempo il passava quasi 
per intero nell'osteria del villaggio. Ac- 
colselo con altero cipiglio , con un fare 
fils ricbnildva ;'dayrerai fell ‘dello 1a- 
Stéllane degli antichi fempi, @ gli disse 
— Ho saputo ciò che avvenne, mentre 
io non poteva Farmi vedere, che avviene 
qui toltora. Il vostro posto non è qui 
Voi nulla ci avete a fare ed io vi 
siglio di smettero {l vostro spionagg 
© sono io veramente accusata di alcuna 
colpa, e allora devesi.procelere liber 
mente: io. apri) le mia porte e darò gli 
schiarimenti richiesti a chi di ragione; 
ovvero nulla. è, noto a mio carico... el 
hene, in tal, caso mi lascino in pace; 
ghè, di.spie presso a 126. non ne tollero. 
To non nasconderei un.colpovol ge 
giunso mentre un tenue rossore le pas- 
sava sul volto: — Per un 
, darsi ch'io tentassi di farlo, ma 
in tà] caso, quanti zieta non potreste ar- 
Pirano ai viglarmelo. 


(Contini) 


11 Bebar meridionale è salvo eccetto ui 
angolo del Monghar. Scopole, nel Bhanzu]- 
è în ino stato critico, siccome i tra- 
sono difficili. Dinazepore abbisogna 
di 20,000 tonnellate di grano immediata- 
mento. I prezzi vanno aumentando dappar- 
tutto. L'esportazione del riso contintia. 
Si assicura che l'insurrezione di Moplah 
è cagionata dall'oppressiono doi Bramini. 


——_____________ 
ATTI UFFICIALI 
1a Gerzetla Uffeialà del 10 feltinio 


{. Regio decreto 24 gennaio 1874 che 
distretto di giurisdizione dei no- 

i consolati di Montreal o Gaspé-Basin. 
Disposizioni nel personale sanitario 


sione del Pre: 


4. Elenco dei nazionali morti 
stretto consolare di Nizzà mariltima {du- 
rante il 4° trimestre dell'anno 1874. 


n ufficio. telegrafico 

ice, provincia di 

l'attuazione del servizio per il governo e 

per i privati nell'ufficio telegrafico dolla 

stazione ferroviaria di Roseto Capo Spu- 
provincia di Cosenza. 


—__—______ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del Aibfebbraio (30% della Sessione) 
denza del Pron. BIANCHERI. 


Si dà lottura del processo verbale della | | Minghetti preg: 


ta precedento o del sunto dello peti- 


Si accordano numerosi congedi. 
una lettera dell'on. Salva- 
+ colla quale proga la Came 
tare lo suo dimissioni dall'ufficio di de- 
della sua mal fori 
Dina propone che la Came: 
la dimissione dell'on. Salvagnoli @ gli ac- 
condi invece due mesì di congedo, resi ne- 
cessari dalla cura dell 


= 


La proposta dell'on. Di 
«4 è accordato all'on. Salvagnoli il congedo 


seguonti articoli: 

«Art. 11. Il debito degli Istituti m 
simi, rappresentato da biglietti ad ordine, 
tratte, fedi di credito, polizze, mandati, as- 


L'ordino del giorno roca il seguito della 
jone del progetto di legge inteso a 

regolare la circolazione carta; 

aperta la discussione sull'arti- 


mmontare totale del patronato 0 

capitale utile alla tripla î 

votrà essere maggiore; per ciascn 

di quello accertato al 

salvo le disposizioni seguenti + 
< 1° La Hanca Romana 


vero da conti 


aioni, e dentro 


ale sato con l'articolo 8, niî 


ha obbligo a riserva di © 
Ara, a 
la relazior 


e delle 10,000 azioni 


nto dal patrimonio o capitale. L'o: 
ventuale maggior prodotto della vendita di 
dovrà andare nel fondo di ri- 
serva o massa dî rispetto. 


< 2 1 Banchi di Napoli e di Sicilia sono | Leonticdei 


titi dai loro statuti ed iudij 


nto della somma 
ticolo procedente. 

« Tale aumento sarà considerato come 
esistente sino da ora per gli elfetti del 
3 ma so nol terminò di nette annî 
non fosso effetti 
colazione doi biglietti di dotti Banchi sarà 


tata giusta l'ar- 


« tt° Per la Banca Ni 
ja somma di 50 milioni effe 
versata al 31 dicembre 1873, in ag- 
giunta ai primi 100 milioni, sarà compitata 
utile agli effatti dell 

sione di biglietti! relativa 
detti GO milioni, non potrà fi 
la Banca, se non sccessivamente, in 42 
rate uguali, a cominciare dal 4° ottobre 
IS74, secondo Je scadenzo del prestito na- 


< Questo termina non po 
giore di tre mosì dalla data de 


< Gli ntili che n 
attribuiti per uî telo! dal loro am 


impiuta la-copvetsione di: tale pre- 
stito, la circolazione massima della predetta 
Viauca non potrà mi 


sizioni, Ja conven- 
ito. sopradetto, ap- 
leggo 19 apri!e 4872, 
forma in ogni sua parte. 
ni altro aumento ch 
do e sotto qualunque titolo fosse por- 
tato ai patrimoni o capitali degl'istituti sud- 
ficoltà loro attriboîta dal 
varrà di semplice fondo 
di riserva e mon potrà autorizzare alcun 
sumento alla circolazione del big] 
farchetti svolge il. seguente emende- 
mento, sottoscritto anche dag] 
Pericoli ed Umana: 


ziono relativa al pre ar 


settere entro sei 
di questa legge la seconda sei 
ationi, e dentro seî mesi succ 


Minghélhi dichiara che accetta che la 
ù omessa entro sei mesi, 
‘hiede che restino fermi i {re mesi per 


Mezzanotte fa un'eguale dichiarazione a 
some della Commissione. 

Marchetti accetta. 

ll primo comma dell'art. 10 è approvato 
colla mollieazione ruesposi 

La Porta jropone ch 
comma, inveco di selte anni si dica dieci 


UA d 
crede che sia più opportuno 

‘ma però non ha 
jendamento del- 


il termino di sete 
ditticoltà di accettare l' 


orevolò La Porta, so l'accetta la C 
SR scel lom= 

Mezzanotte dichiara che la Commissione 
lo accetta. 

Nicotera credo che sarebbe più oppor- 
tuno decider la questione del termino al- 
l'art. 25. 

Minghetti dico cho accetta di buon 
gradò l'emend: 


nto dell'on. La Porta. 


La propost 


Pros. Si passa al terzo comma, 


Seismit-Doda propono chie al 5° comma 
dell'articolo proposto dalla Commissione sia 
firmato pure dall'on. 


< Por la Banca Nazionale n 


ito Nazi 


parti 


luppato in seno alla Comi 


‘Mezzanotte (relatore) sostieno il comma 
proposto dalla maggioranza della Commis 


sione. 

La Porta e Branca 
posta dell'on. Sismit-Doda. 

Minghetti 
servazioni d 
mera di approvare il 3° comma dell'arti- 
colo decimo come fa proposto dalla mag- 
gioranza della 


ponde brevemente allo 0s- 
reopinanti e proga la 


mmissione, 
Scismit-Doda vorrebba 


ga porciò la Camera di 


o il cosma propo- 
spondo alle ob- 
Doda e 


Doda è respinta ed è approvato il 3° com 
dell'articolo. 

L'intero articolo decima è approvato a 
grande maggi 


od altri titoli, 


nell'articolo 7 


diversi da quelli indi- 
na pagabili a vinta, ov- 
‘a semplice richie- 
spocio o denom 

te, da tanto, alto, pur 


pron mel dimito fia- 


< Il gover 


0, per bisogui straordinari ed 
immercio, è dopo essersi espe 
rimentato l'aumento dello sconto, po 


Istituti, 


articoli precedenti, coll 
to della 


condizione che questa maggiore circolazione 
non ecceda 
mouio o capitale sti 
de 10, 


© mezzo il patri- 
lo. con gli articoli 


Siffatta permissione dovga sempre os- 


ulteftore aumento 


i limiti della lora ordinaria ci 


medesima. 


saranno, 


tare lordo all’erario, è per il rim 
l'Istituto. > 

Seismit-Dod propone, anche a nomo 
dell'on. ta; la Soppressione dell'ar- 


ui Biredg! discnasione) illa quale 
sto iui, Tore 


Joho parte li ‘on. Bra! 
Mauregònato e il n 


respinta. 
una modificazione 


Minghetti projbi 


nell'articolo 43, consistante, nella soppres- 
sione delle parole perché. tonteaporanea» 
mente. 


Questa proposta è approvata. 


loghetti: propone ‘un'altra modiîica- 


Luzzatti e Mezzanotte chiedui 
l'emendamento 
alla Conimiesi 
Votazione dell'art. 43. 

Minghetti acconsen 
chiesta dalla Commissione che è dalla Ca- 
nora ‘ammessa. 

Pres. L'art. 45:resta sospeso © la Com 
missione riferi 
dimento del minfstro. Si p ì 
così concepito i 

< Gli Istituti autorizzati alla omissione 
di bigliet 
edi o succursali in qualunque prov 
dol regno. Sono» però abbligati ad avere 
una sede che 

< Il Banco di Si 
di credito per le industrie potranno limi- 
tarsi al istituire per ora soltanto una auc- 


ministro sia rinviato 
@' sia perciò sospesa la 


la sospensione 


domani îutorno all'e 


sanno, libera facoltà. di aprire 


rappresenti nella capitale. 
è la Banea To; 


cursale. Il governo potrà, per decreto reale, 
udito il parere dei loro Consigli d'ammini- 
strazione, prescriverno il tramutamento in 


musicali col Barbiere di Siviglia. So 
si considera che questo è uno spettacolo, 
per così dire improvvisato, convieno dar 
lode all'impresario cho ha riunito alcuni 
artisti non indegni d'interpretare le noto 


Dello spettacolo renderemo conto nella 
Rassegna teatrale; ma non vogliamo ta- 
cero che il Rossini è un elogantissimo 
taatro, veramente adatto ali’opera buffa, 
e un avveduto impresario potrebbe mel 
torvi in iscena alcuni dei capolavori 
questo genere musicalo, che da gran 
tempo sono lasciati in oblio. 

A questo proposito, registriamo anche 
noi lo splendido successo oltenuto al 

Parigi dallo Astusi 

femminili di Cimarosa. I giornali 
Parigi portano a cielo la freschezza di 
questa musica. Ecco un’opera che l’im- 
presario del Rossini dovrebbe ripro- 
durre. E lo esortiamo pure a farci co- 
noscere alcuni nnori spartiti buffi testà 
rappresentati con gran plauso a Ni 

— Un dispaccio telegrafico 
che in quella città fu accolta 
applausi l'orchestra delle dame 
viennesi. È noto che quest’ orchestra s 
farà udire ancho a Roma nel prossimo 
mese di marzo. 


sospensiva dell'on. Nicotera 
è respinta, ed è approvato il 2° comma 
dell'art. 40 coll'emendamento dell'on. La 
Port 


cursale. IL govorno, scorsi cinque uni, po- 
trà per decreto, udito il parere dei loro 
Consigli d'amministrazione, prescriverno il 
tramutamento in sede. » 

Minghetti o Mezzanotte accettano l'a- 


44, coll'emendameato dell'en. Cor- 


Pres. All'articolo succes 
posti diversi emendamenti, cho dovranno 
impati. La discussione continuerà 


Teatro italiano 


regno d- 
verrà considerata como capitalo utile 
agli effotti dell'art. 7 la somma di 400 mi- 
lioni del primitivo capitalo versato, ante- 
riormente alla convenzione per la conver- 

le, approvata con 
4872, la quale rimano ferma 


La seduta è sciolta a ore D 40. 
Domani seduta al tocco. 


cei 23, 


CRONACA DI ROMA 


Il povero Carne 
malo improvviso, 
suoi trionfi, al Corsi 
sotto il fango prima ancora che spirasse 
beno l'altimo fiato. 

Bisogna però confessare cho il lutto è 
oguale, so non superiore , alle accoglienza 
faîto a lui vivo, ed oggi i balconi sono de- 
serti, e lo pochissima 
labili dietro lo impo; 
mandano so egli 

petto proprio da funerale. 
So esse ignorassoro ancora la natura del 
malo che lo ha rapito nel 
À, è beno cho sel sappiano: idro- 
pisia fulminante. 

1 maligni andavano oggi spargendo la 

voce che non ul 


jono ed in- 
serito nella relazione; prega l'on. ministro 
di non far questione di grbinetto d'una que- 
stione di Banca e prega ia Camera, so ion 
vuole accettare il suo 


lo è morto oggi di un 
l campo stesso dei 
è rimasto sepolto 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


ignore, che inconso- 


‘poggiano la pro- 


lmento morto, hanno 


zione del prestito di Napoli, contratto nel 


Il promio di L. 100,000, fa vinto dalla 
cartella portante îl numero 24,025. 

1 parroco di Paludano. — Lcg- 
giamo nella Gazzetta di] 
r credere che il sig. Don 
nominato dal vescovo a parroco di 
ino abbia chiesto direttamente al mi- 
nistero il place? alla sua bol 

Senza prevenire le de 


he la Com- 
missione esaminasse meglio 1° 
essa proposto @ pr 
sospendere la votazione del 3 comma. 
ovamente la Camera 
di non approvare alcuna proposta sospen- 
siva e di approvare il 3° comma © l'intero 
articolo 40, ossendo esso stato lungamonte 
discusso ed esaminato dalla Commissione e 
dal ministero, 

Maurogònato sos 
sto dalla 
biezioni degli onorevoli doput 
Branca. 

Pres. Veniamo ai voti. 

La proposta sospensiva dell'on. 


r egli saputo l'esito 
Infelico dei velocipedi, © la notizia che oggi 
avrebbe avuto luogo una corsa di asini, 
dopo l'abolizione di quella d'uno dei più 


nè in qualunquo maniora infiuenzarle, siamo 
però d'avviso che egli sopratutto terrà 
conto dei sentimenti del popolo dî Palu- 


So fosso vero, sarebbe da compatire e 
non avrebba tutti i torti del suondo. 


llo all'Argentina riuscì 
a animata, bench il n 
mero delle persono che presero part 
divertimento fosse di molto inferiorea quello 


alla Camera nel dicembre scorse ci 
autorizzano ad accogliere 


iori sera abbasta 


ueata' opinione. 

Incendie — Leggiamo nel Commercio 
di Genova del 14 

Gho bella aurora boreale! 
ieri sera verso le otto quelli che si trova- 
vano nel centro 0 a ponente della città. E 
già il volgo dotto ed'indotto faceva i suoi 
i, ma nessuno colp 
ciù che si eredov 
natura, altro non era che il riflesso 
d'uno spaventoso incendio sul piano del 
Bisagno. Era l'anfitentro Balilla è lev atti- 
guo baracche, quello e queste tutte în le- 
gno, che erano state prese dal fuoco, cui 
non vi potò domare. In duo ore tutto 


Pasquino Il fu un vero spettacolo 


nale © bizzarro. 
Se è vero che l'artista pittote signor 


ziono della piazza, gliene facciamo i nostri 
i. Quoi festoni di lauro e flori, 


formavano dei padiglioni 


romperano col 1 


timo non ve no furono, ma i danni devoni 
Pare che il faoco ab- 
bia avato prineipio in una baracca da ma- 
iscaleo e da essa comunicatosi al Balilla 
în un altimo no fa investito. Un serra 
serra vi fa fra gli spettatori ed atto: 
sero in tempo a salvarsi. Tutte le au- 
torità accorsero sul luogo del disastro. 


lenese. — Leggiamo nell'Ar 


assierio semonioso ed i 


si a più colori tutta 
ti di quella, l'effetto 
ora magico, indescrivibile. 


icinanzo di Lanusei, due. soldati 
avendo veduto dell'erba che 
chiamato Zao quadino, la 
iò da molti scambiarsi col. si 
ma che contiene principi velenosi, ne rae- 
colsero e ne mangiarono. 
L'uno di essì mori due oro dopo; l'altro 
6 aveva divorato nna dose minore, 
fu assalito molte oro dopo da agitazioni e 
quali iu chiamato Il medico, il 
quale mediante gli oppartuni soccori 


è quei buontemp 


, rappresentavano la parte Ja più 


loro lazzi è colle loro facezie ora grosso- 


lane ed ora spiritose il: colmo all'allogria 


cho verso la mezzanotto che il 
popolo, stanco e stordito da tanta baldoria, 
a malincuore, allo suo abi» 


Egli trovasi infatti quasi 
@uailelato. — Scrivono da Saluzzo alla 
Sentinella dolle Alpi 
dì, G corrente, avvonno tn fatto 
questa Casa corrazionale. 
Mentre un detengto, capo del labosatorio 
di calzoleria, stava pigliando la misura di 
un paio di scarpe, g% si avventava furio- 
samente contro unssuo. compaguo, di. pena. 
armato di una lima che aveva inv 
Jaboratorio e teneva nascosta sotto la giubba, 
con duo colpi, uno, 
litro al petto. L'atto 
non rimase tempo, 
astantidimpedire la consumazione del- 


dietro proposta del 
stato nominato com- 
mendatoro della Corona d'Italia. 


Sénola di Tingue, 


Auche le alunno di ale: 
cipali si divertono. 
Jeri nella scuola fe 


così subilaneo, cli 


codiuediola d'una fara: 


fol (Giornate di V 
0° avo, Con ‘cuf6. pleno] net ipa 


Un brulto fatto. contristava domenici 
Monticello del Conte Otto. Celebratosi nella 
mattina un matrimonio, gli 
imeroso corteggio, 
convennero dall'osto del villaggi 
assunto:di prestare. il banchetto nuziale. 

Daiosi principio al banchetto fra lieti av- 
viva, e disteibuitazi una vi 
mincia ad accusar male 
pure, insomma în pochi istanti tutti i com 
colti dal vomito; 
jantato tulto; il pae 
farmachi che valg 
renze d'un avvelenamento. In breve 
‘© i carabiniori sono sul luogo, 
si sequestrano pentole e c:ldaie. Le voci 
sul fatto son molte: noi riferiamo questa 
senza assumere di essa alcuna gua- 
, ed è che un amante sfortunato, 
invidioso della. fel 
collo il momento 
cuoco, 0 dell'osto. ei 
gettare nella pentola ove balliva Ja miner 
stra della cicuta. Fortunatamente; s0-lo spa- 
vanto fa grande, nossuna- disgrazia; molti 
ventricili sconcet 
la Iaghilferra, — Nel- 
L'anno che feriminò il 31 marso 1879 von- 
nero esportati dal Regno Unito 4,358,041 


sentava la sua parte, sorprese 
i «perialinonte ‘ni componeva 

© lo famiglie di 

atrarono ‘oltremodo li 

loro; digli per 


le] progresso delle 


un altro laguasi 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 15 febbraio 1874. 


11 Barometro è ridotte 
ella stazione è di 49,1 65; 


Termometro Cenligrado 


media del giorno 


l'attenzione, dol 


Salo del cielo, Nebbioso con continai cin 


NOTIZIE TEATRALI 
ATINTICHE 

nuovo ‘teatro Rossini tra felicemente 

inaugurato un ‘ebirso di rappresentazioni 


galloni di spiriti, mentre nell'anno prece- 
dii id erano peri 1,001,545 galloni. 

U tabacco falsificato. — Di 2i2 
qualità di tabacco analizzate agli uffici do- 
ganali inglesi nel 1872 se ne trovarono 
nientemeno che 420 adulterato. 

Cenne meerelegieo. — È morto 1 
Venezia un egregio consiglioro di quella 
= d'Appello, il cav. Gerolamo Gron- 

ona. 


o —_ 
NOTIZIE ULTIME 


La Camera procedendo oggi, senza 
notevoli incidenti, nella discussione 
del progetto di legge per regolare la 
circolazione cartacea, è giunta fino 
all'articolo 15. 

L’art. 13 fu perd sospeso affinchè 
la Commissione possa riferire, nella 
seduta di domani, sopra un emenda- 
mento proposto dal ministro dello fi- 
nanze. 

Il numero dei deputati oggi pro- 
senti era scarso e in principio di se- 
duta vennero accordati molti congedi. 


La Giunta parlamentare por l'esame 
del progetto di legge sulla convenzione 
postale fra l'Italia ed il Brasile, ha no- 
minato presidente l'onorevole deputato 
Coppino, segretario l'on. Garelli e rela- 
tore l'on. Sandri. 

Quella intorno al disegno di legge per 
la denunzia obbligatoria delle ditte com- 
morciali, ha eletto presidente l'onorevole 
deputato Macchi, segretario l'on. Del 
Zio e relatore l'on. Griffini 

L'onorevole deputato Macchi è stato 
nominato relatore dello schema di legge 
per modificazioni alla legge 28 luglio 
1801 sui 


pesi © misure. 


Domani gli Uffici dolla Camera dei 
deputati non tengono seduta. 


N brindisi dell'imperditore di Rus- 
sia, alla fine del pranzo dato in onore 
del suo ospite, l'imperatore France- 
sco Giuseppe, è una pronta. risposta 
a tutte le dicerio sparse intorno al 
viaggio di quest’ ultimo a Pietroburgo. 

L'imperatore Alessandro ha voluto 
cogliere una pronta occasione per 
ssipare le voci di una' politica di 
diffidenza o anche d'un semplice raf- 
freddamento di rapporti con la Ger- 
mania. Egli ha particolarmente no- 
minato. l’imperatore Guglielmo per 
far intendere quanto siano saldi i 
legami che li uniscono e come la 
loro buon’armonia valga a assicui 


1-_nace auropea. Non si poteva parlar 
più eiaro Contro i aria ne ite 


leanza francorussa. (1% telegrammi). 


Si conoscono già 652'elezioni alla 
Camera de’ Comuni d'Inghilterra; 
sono di conservatori è 299 di libe- 
rali. I conservatori sono in maggio- 
ranza di DA. 

È degno di considerazione che la 
rgioranza degli eletti, finora cono- 
sciuti, in Iscozia e Irlanda è liberale, 
mentre în Inghilterra è conservatrice. 

Sopra. 499 deputati nominati in.lar 
ghilterra, 296 sono conservatori e 198. 
liberali; i primi superano. dî 103.i 
secondi. Ciò, attesta come il partito 
conservatore sia venuto alla. riscossa 
per combattere lo spirito clericale e 
difendere le prerogative della Chiesa 
anglicana, la quale si vedéva miraò- 
ta dalla politica riformatrice del 
sig. Gladstono anche.in materia eo- 
clesiastica. 


DISPAGCI: ELEFTRE f 


D'AGENZIA STEFANI 


Milano, 16. — La Perseveranza pub- 
blica una lottera-dell'ex ministro Jacini 
proposito della recente lettera del conte 
di Usedom. 

Madridy44. — I giornali:eontinuano: 

essminare la questione del plebiscito. 
Dicosi che i carlisti abbiano abbarido- 
nato Estella. 

La lovata del blocco di' Bilbao è im- 
minente, 

Parigi, 15. — Il Moniteur, parlando 
della visita dll'imperatote. d'Austria a 
Pietroburgo, ricorda ché i i 
abboccamenti dei sovrani averano lo 
‘scopo di indlicare che non favòrirébbaro 
una guerra di rivincita dolla Francia 
Ma, sembrando che la | Prussia sia ora 
clinata a provoeare complicazioni piut- 
tosto che adallontanarie, la Russia © 
l'Austria vollero mostrare che non inco- 
raggerehbero tali disposizioni e ehe de- 
siderano la pace quanto la, Francia. 11 
Moniteur conclude dicendo; «Noi non 
abbiamo alleati in cui sperare in vista 
di.unà. guerra, ma;. conservando stretta» 
mente: la pace, ed evitando tutto ciò che 
possa com la, la Francia hà per 
alleato tutta l'Europa 

Il Bien Public. dico che .ìl cav. Nigra 
diedomartedi-un-gran pranzo in onore 
del-principe: Napoleone 0 della princi- 
pessa Clotilde. 

Londra, 40. — I nuovi membri della 


Camera dei Comuni 
conservatore si 


al 
alfiviano n 206 
poozasni agli endesa 
(oe 198 inglesi, 
scozzesi © 65 irlandesi. 

Mancano ancora due elezioni ‘in Ir 
Chichester Fortescue non fu eletto 


nella contea di Louth. 
Pietroburgo, 45. — AI 


imperatore sia venuto a 
Pietroburgo e la fiducia che l'amicizia 
dei due monarchi coll'imperatore. Gu- 
glielmo e la regina Vittoria manterrà 
Îa pace del mondo. 

L'imperatore d'Austria ringraziò. del- 
l'amichevole accoglienza fattagli; disse 
che divideva lo veduto e sentimenti - 
pressi dal suo augusto amico © bevolte 
alla saluto dell'imperatore, dellimpera- 
trico e di tuita la famiglia imperialo, 
Go i 

Costantinopoti, 15: — Il cambiamento 

izir non modificherà punto la 
politica interna ed estera. 

Sadyk pascià è conservato nella sua 


Berlino, 16. — Tulti i 45. deputati 
dell'Alsazia e della Lorena intervennero 
oggi alla seduta del Reichstag e presero 
posto nell'estrema destra. Sette di ssi 
vestono l'abito da 

Il Reichstag procedette alla prima let- 
tura dello leggi militari. 

Pietroborgo, 16. — Il principe Ar- 
taro è partito. 

ll generale Ludera è morto. 

Il ministro russo a Vienna, conte di 
Novikof, e il ministro d'Austria-Ungheria 
a Pietroborgo, barone di. Langenan, fu- 
rono elevati al grado di ambasciatori. 

Lo czar è leggermente indisposto, per 
conseguenza fu cambiato il. programma 


BORSE DI COMMERCIO 


Eli 


16. febbraio 1874 (oro.14 112 antim.) 


L'importante voto della;Camera di sabato, 
in seguito al qualo nom. bavsî: più dabbio 


tacea sarà approvata, iuflal molto favor 

volmonte sul corso della Rendita, cho aperta 

210 12 AP rialzò Grada 

70 22 412 tino: mese, rimanendo. ri 

A contanti fe0o 70 8 IO eo tene 
1 valori pontifici poco trattati 

sollanto 73 15 a-73 20 per piccole partite 


Poeo animate lo Generali 440'a 441 50 


‘Senz'affari le Ttafo. 
Cambi più deboli 
Prancia-91m 415 10 2:145 20. 
20% 2920 
23.20a 23/30. 


chiudo, 70 36 a 70 37 112 fine mese. 
Generali 440 2442. 
Italo 277 a 284: 


ni 
fico 


È 


Bata: 
ILL 8A 


33af8ss | 58 
MICI IERIC® 


1888 
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OIACOMO DINA, Duasrrone. 
Giovan: Rowsatzo; Gerente. 


DROGHSAIA MODIGLIANI ‘- V. ‘avviso Lx p. 


DAFFITTA 


biscito, Via della Consulta. 


“N° Marzo un bet- 
ino. appartamente 
. Dirigersi al Caffe del Me 


ALL'ELVETICA - MILANO 


CORPLETA — siè publico MOTORI TIPO CORBI 


IL NOVANTATA 


DI VITTOR HUGO 
Versione letterale di &. Prziooni 
UNICA EDIZIONE AUTORIZZATA IN ITALIA 


iso letto con toa di fio 
ger L 68. Consiano combustibile minimo _ 1 
Giù CALDAIE CON TUBI GALLOWAY SENZA CHiDbI NEL FUOCO | 


Economia del 20. do 
Macchine Verticali Economiche di 2. a 4 cavalli 
BAUER e COMP 


ETTI ticto a doti, Foa mverio Hi Tin  pakiliitaio a molla pir Î. @D 80. — Lalli a Posulogiio, è 
a ATTO MO fia ai tt RA 
n madiznto vaglia PIù Lima par imballaggio. — T: di rr pr ito di GAD, irera è Giardini. 


]_DOFTOR SENZARNIAE 


Può essere qualunisoo persona della | rende noto che avendo trasferito }l suo Banco è Magazziio di 
È 
O 


ci i ir pr a int 
taz è famiglie, ta Ie più belle © più ro, det ro, mette fsi 


GIAMO RAI Belli al dgii deposito nella via degli Uffici del Vicarto, fi. £0 al 19, vi ta 


studenti-chirurgi operatori ecc. eco. 


ne eur di e Dterion, msi Ù stabilito na Droglcria sil medestino Gistcma di quella 
di irenzione, mon si difunga tnzi dalla storia, Gratuite infor zioni sì ine lit ‘ogl eserch 
a ce e eee gegio setta cm ere ant e8? | tata fuori la Porta del Popolo al n. 1, con. vendita all'ingrosso 


realista, il ( 


tm sione sull'amimo der tettori. Ti (i 
ten Tu ella Comune di Parigi, persona; 
simo 0 diserrafno anche. al 


10: Medica, 46 Strata dl Re, | ed al dettaglio di droghe, coloniali. pastò di Napoli, ris. farine, 
JEMNEN (laghilerra] ” | candele stearichè, 


o, ect. 


azione è messa i luce ue Teo co preferenza è 
ip nn i taluno nesta paro e tanto) rea 
ego vi hanno la loro parte d'idee. “inanco 

inte ha il suo nfie "g sinistro di dramma di 
è spaventota ma vi rdta grane 
Alirata tale qual 8, sotto tutte le ste forme 
sitiento" al mare, Ta mise n 


SELLA | 


Sanità e bellezza delle Signore | 
ARDOVILLE 


ahi Ji dai 
le grinze dalla fronte. è d tro le cicatrice di 

SARTI 
et 
ra 


Carlo | Piazza Montre-lorio, 16 | Via della Niva 


HERI COLONIALI! 


VISI SCELTI 


di episodi 
s Cha 


d'Asti 


fra tutti i ter: 


figure sanguinose = grandi 
che em 


rmmtatrò ciò che dot 


serve cd altri generi 
imentari estere 


La casa Achino ricave direstamenie dalle primarie case 1 

‘a quiadì la vendita tanto all'inrosso ché al delugli| 

ssi — Veogono pare Iaia a doll, scs | 
Mu atquicen e. 


lett, 
'Sî mostrano © scompaiogo queste graziose createrme. sono separati 
all Toro male, sono iffporiio dl (urbino di tanta goerra, como 
8 5 can gli ol 


e diinoireli ros! 
obaro una forist 


i © E rei sio mese ld TINTURI ISTANTANEA BTIOPICA 
ie pae MI OE, fit it e uf, iene ca spunti e 


harha fe più belle e stabili gradazioni di colore gal biondo Gsctro al pit 


coni Un Velume Prezzo Lire 2 : tia 1 SE t 
sioni e vaglia agli OLO PECORI, via do' Pano Daposito aresso l'Agenzia a Romdbi, Wa S: Térbià, 1À, Torino è n 
n. 6. — In Homa, pres i, BIANCHEI vitulo del Po.za, Il Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove vicolo del'Poimo, ti 
aci ci | 


puitorali dell'oronata di 


fe Gna srt UNICA FABBRICA ITALIANA x 
tar OGGETTI IN CONTA BLASTICA \ 
a . 33. PirollI e ©. - Milano 


sommo || Statil. a capore puori P. I 
del colorito 


SV ant 


tedastellare si gslmino sente i gelobi, donde la x 1aZzZETTA DEL POPOLO 

Go i dol passato gennaio la LIBERTA, Gaizelta è! Popolo, entra ce 
vita, Seuza chiodoro allro appoggio cho quollo dil pubblico, esta’ ha. potu 
Miggiortoto si ora può bau disì uno del più diffisi gioroati pottii d'Italia. 

La LIBRRTÀ, fnlipondente da qualsiasi ristretta chiesuola, presa priacipii. schiettamente 
iberali e deniocratic ; ma convinta che la sola moderazione può: riuscite officaco a farli: trion- 
refarata cul etzio del chimico | 1219; sì astinto da ogni eccec»», ripugna da ogsi igoobile personalità, e sì studia di trattare 


î stione cou calma e louuporanza di linguaggio. È 

RITA era eni STO di forio oi allo quesiti di polica gensrale, discate. quelle sconomich 

e fini è commercial Tratta (ogustmonto a, mig, author 
nali politic] NI atta 4 pe 

ar Pio corrispondenzo delle principali città italiano: ricove una 


irada al Ponte Seveso. 118 


ROMA . 30 T 
dat Governo con più medaglio d'oro di conio spasiate } Anno V. 
fili averti pi pi iiagie d'ore dicono |Aito VI Î À 
BALSAMO per l'istintanca guarigine dei geloni Uso. > Sigagiti 
d calo € 


suò quivto dnt0 di 
talicarsi sempro 


Ques 
pie 


fabbrica produco carventemante till gli oggetti di gomma irs- | 
i nelle macchino, nella marina, nei lavori in sequa, met crei 

ia ed agricoli, nei materiali di fisica è di lelegrata. Articoli da 

o Tappeti per appitamenti ed alberghi, ic. ot, too ua bas 

di brezzo sul prodotti identici di provenienta esi 


spedisce, a chine fa domanda, 1 cata 
e mafe pig 


purezza irroprensibili. Toglie in! {| gg 
tempo lo macebie del viso | | 
revieno © fa scomparire le 3 


MAGNESTA purissima calcinata, 
iagloso Ilenry, superiore a qualunque 
sorbente per le acidità che i svli 
donne gravide © nei convalebrent 
di fegato di merluzzo vero 


ghe. 
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pet Ferrovia. Porto è carico dei Gonin'ilanti 


rapido igi, © selimanalmento lettore da Berlino, di Vieuna o da Madrid. sonna Vassili ix i 
Deo ti Vee da fase ti scentaina inzio ceri giorno lo notizie dal prielpai. giorni (inci, ligld, Polvere Vegeto=Minerale | 
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